
 
Note tecniche per gli ESERCIZI SPIRITUALI 
 

luogo: Chiesa di Santa Maria del Sasso presso  
  i Padri Passionisti di Caravate (Va)   
  Via Campari Migliavacca, 13    
  Tel. 0332 - 601405 

[Prendere la Tangenziale Ovest, quindi seguire la direzione Va-
rese / Gravellona Toce, uscire a Vergiate e seguire l'indicazione 
Laveno/Luino] 

 

data: dalla cena del 26 al dopopranzo del 29 agosto 
2010.      

biblista: prof. don Sebastiano Pinto  
docente di esegesi dell'Antico Testamento nella Facoltà Teologica Pu-
gliese presso l'Istituto Teologico Pugliese (Molfetta) e l'Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose di Brindisi. 
 
quota: € 200  L’iscrizione comporta il versamento di 

un anticipo di € 50 (il quale è parte integrante 
della quota complessiva), che non potrà essere 
restituito. 

iscrizioni: entro martedì 20 luglio 2010, presso Fabrizio 
Lardini (0371-410149), la prof. Mollio Monfrini (0371-
424963), la prof. Antonia Orsini (0371-423154), don Ro-
berto Vignolo (0371-420637). All'atto dell'iscrizione 
precisare se si viene con un mezzo proprio oppure 
no, per poter organizzare gli equipaggi.  

 
partenza: ore 16 del 26 agosto (giovedì), in macchina,  

da via Polenghi (sede Bipielle, vicino alla sta-
zione ferroviaria di Lodi)  

 
         IL GRUPPO 
          San Lorenzo - Lodi 

 
                 

 

 
                                 

““““Io, la Sapienza, pongo le mie delizie Io, la Sapienza, pongo le mie delizie Io, la Sapienza, pongo le mie delizie Io, la Sapienza, pongo le mie delizie 
tra i figli dell’uomo tra i figli dell’uomo tra i figli dell’uomo tra i figli dell’uomo (Pr 8,31)”(Pr 8,31)”(Pr 8,31)”(Pr 8,31)”    

                    
     

 ESERCIZI SPIRITUALI BIBLICI 

                       de “Il GRUPPO” 
                    (Padri Passionisti – Caravate - Varese)  26/8 – 29/8 2010  



 

“ Io, la Sapienza, pongo le mie delizie tra i figli 
dell’uomo (Pr 8,31)” 

 
Quando personalità tanto diverse come i due padri della chiesa Agostino e 

Girolamo – non poche volte in disputa tra loro –  dovevano affrontare il problema di 
come accostare i cristiani alla Bibbia, non facevano nessuna fatica a ritrovare l’intesa. 
Entrambi infatti riconoscevano più che opportuno che si cominciasse tutti dai Libri 
Sapienziali: Proverbi, Giobbe, Qohelet, i Salmi. Ecco da dove partiva il cammino dei 
catecumeni, immersi in una civiltà pagana non meno della nostra, per prepararsi al 
battesimo, che appunto in questi libri potevano ritrovare una bussola elementare per 
il senso della vita, quella «sapienza salutare per l’uomo» (Dei Verbum 15) dai quali 
la fede in Gesù Cristo mai e poi mai potrà prescindere – proprio come non puoi leg-
gere Dante o Manzoni, e nemmeno il giornale d’ogni mattina senza possedere l’ABC 
della lingua italiana. 

Il grande spessore dei Libri Sapienziali (biblici e – a diverso titolo – pure e-
xtrabiblici) sta tutto infatti nel fornirci l’alfabeto, il vocabolario, grammatica e sintas-
si, insomma tutta una lingua adatta ad interpretare e sostenere al meglio la nostra u-
mana esperienza. Come pungoli inquietanti e come paletti rassicuranti le parole dei 
saggi d’Israele ce la schiudono a tutto campo sul suo pieno compimento, spronandoci 
a camminare, realisticamente ma non meno decisamente, sulla via del bene, del bello 
e del vero, a darci un’etica e un ethos autentici. Ci illuminano su tutte le responsabili-
tà e i rischi della grande avventura di ogni esistenza, terribilmente limitata in sé, ma 
intrinsecamente aperta al misterioso incontro con Dio e con il prossimo. Ci istruisco-
no sulla maniera di fare quotidianamente buon uso di questo mondo, mai e poi mai 
disprezzabile, dal momento che non possiamo mai prescindere (neanche se fossimo 
eremiti) dal dono che ce ne fa il Signore.  

Dei Libri Sapienziali biblici oggi soprattutto Giobbe, Qohelet e il Cantico 
dei Cantici sono per fortuna tornati in mani ai cristiani più sensibili al richiamo della 
Parola di Dio veicolata dalla Sacra Scrittura, interrogandosi sul perché del troppo do-
lore del giusto innocente (con Giobbe), su cosa ci guadagna l’uomo da tutta la sua 
pena penata sotto il sole (con Qohelet), e sul valore dell’amore tra l’uomo e la donna 
(con il Cantico dei Cantici).  Non altrettanta attenzione però viene prestata ancora a il 
Libro dei Proverbi, la cui antichissima, secolare tradizione fornisce molte indispen-
sabili chiavi di comprensione rispetto a quelli più letti – dal momento che sta diret-
tamente alle loro spalle. Non solo, ma i Proverbi hanno anche il vantaggio di molto 
avvicinarsi alle tradizioni popolari di ogni cultura, che trae i rudimenti elementari 
della sapienza dalle voci anche dialettali, oggi nuovamente all’attenzione. Ma soprat-
tutto, poi, offrono uno stile pedagogico vivace, duttile, insuperabile per educare alla 
fede ripartendo dalle basi di una autentica rievangelizzazione – quel compito che la 
Chiesa italiana e nello specifico anche la nostra lodigiana ha deciso di assegnarsi co-
me sfida prioritaria di questo prossimo decennio. 
 

Sintonicamente con l’orientamento di questo progetto ecclesiale – e rivolgendosi so-
prattutto a quegli adulti e i giovani a vario titolo impegnati nella trasmissione e nella 
testimonianza della fede –, ecco allora l’annuale Corso di Esercizi Spirituali Biblici 
proposto da Il Gruppo di San Lorenzo proprio sul Libro dei Proverbi, nell’intento di 
riappropriarci anzitutto spiritualmente della pedagogia e del linguaggio capace di gu-
stare  – e far gustare – i valori più autentici e genuini della vita, quelli senza i quali 
Gesù non avrebbe nemmeno potuto pronunciare il suo discorso della montagna e tut-
te le sue parabole – «Beati…, beati…, beati…! », «Guardate i gigli del campo, e non 
angosciatevi per il domani – gente di poca fede!», «chi ha orecchi per intendere, in-
denda!». Quelli senza i quali nessuno ha potuto e potrà mai ascoltarne l’invito a se-
guirlo. 

Bibliografia essenziale 
R.E. MURPHY, L’albero della vita, Queriniana, Brescia 1993 (20002). S. PINTO, Dove 
abita la Sapienza? La ricerca dei saggi per la vita dell’uomo, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 2009. Più ampiamente: ID., Ascolta Figlio. Auorità e antropologia in 
Proverbi 1-9, Città Nuova Roma 2006. Inoltre: Maestro-Discepolo, in Parole, Spirito 
e Vita, 61 (2010), EDB, Bologna 2010. 
 

 

PROGRAMMA 
giovedì 26/8/10   

  Partenza da via Polenghi (posteggio sede Bipielle, presso la 
Stazione Ferroviaria) ore 16.00  
 

sera: Introduzione: Ascolti il sapiente – e accrescerà il sapere! (Pr 1,1-7) 

venerdì 27/8/10 

mattino : (1) Il rimprovero che fa vivere (Pr 1). 
pomeriggio: (2) La seduzione che uccide (Pr 2; 7). 

sabato 28/8/10 

mattino : (3 ) La sapienza è laboriosa (Pr 9 e 31). 

pomeriggio: (4) Il giusto rapporto con le ricchezze (Pr 3). 
 

domenica 29/8/10 

mattino:Conclusione: Tre cose non si saziano mai, anzi quattro (Pr 30,15-33). 

 
Ritorno a Lodi previsto intorno alla metà pomeriggio di domenica 29 
agosto (si parte da Caravate subito dopo il pranzo) 

 
 


